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         Comune di Acquaro

                              Provincia di Vibo Valentia
                                        Piazza Guglielmo Marconi – 89832 – ACQUARO (VV) – Tel. 0963/353071 –

                                                                    Fax 0963/354240  P.I.00313680795

                                       Sito Web: http://www.comune.acquaro.vv.it e-mail:  acquaro1@libero.it

  ORIGINALE/ COPIA     N. 7   Data  29/01/2021
	OGGETTO:
	Utilizzo presso il comune di Acquaro del dipendente provinciale Tulino Francesco, ai sensi del comma 557 dell’articolo 1 della Finanziaria 2005 .

	
	


L’anno duemilaventuno, il giorno 29 del mese di Gennaio, alle ore 10.30 nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori:

	N.
	Cognome e Nome
	
	Presenti
	Assenti

	   1
	BARILARO Giuseppe
	Sindaco
	
	X

	2
	VIOLA Saverio Felice
	Vice Sindaco
	X
	

	3
	MACRI’ Caterina
	Assessore
	X
	


Presiede il Dott. Viola Saverio, nella sua qualità di Sindaco

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Michela De Francesco, Segretario Generale, anche con funzioni di verbalizzante.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione da parte:


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE
CONSIDERATO

· che la dotazione organica del personale in servizio del Comune di Acquaro si presenta sottodotata, poiché nonostante i numerosi pensionamenti non si è proceduto alla copertura dei posti resisi vacanti, a causa delle normative limitative in materia di assunzione di personale;
· che con riferimento all’Area Tecnica Edilizia Privata, l’Ente non dispone di alcun dipendente da assegnare alla suddetta area , dato che l’intera struttura comunale è ampiamente sotto dimensionata e non sussiste alcuna figura all’interno dell’Ente che abbia la professionalità adeguata alla gestione del predetto ufficio;

· che stante la situazione prospettata, la responsabilità del servizio è stata conferita all’Assessore Michele Rosano, ai sensi  dell’art. 53, comma 23, della legge 23.12.2000, n. 388, come modificato dall’art. 29, comma 4, della legge 28.12.2001, n. 488, il quale ha tuttavia la necessità di avvalersi di un valido supporto professionale; 
Considerati i complessi e numerosi adempimenti  cui deve far quotidianamente fronte l’ufficio TECNICO e le continue novità normative per le quali risulta necessario un continuo aggiornamento;

Dato atto 

- che l’area TECNICA Edilizia Privata risultava gestita fino al 31/12/2017, tramite utilizzazione di un dipendente provinciale per 9 ore settimanali, giusta convenzione con la Provincia di Vibo Valentia ai sensi dell’articolo 14 del CCNL del 01/04/2004; 
- che con nota del 14/12/2018 protocollo n. 3800 il Sindaco del Comune di Acquaro chiedeva alla Provincia di Vibo Valentia l’autorizzazione all’utilizzo del dipendente Tulino Francesco, categoria C, posizione economica C5, per almeno nove ore settimanali, ai sensi del comma 557, articolo 1 della finanziaria per il 2005, Legge n. 311/2004, fino al 31/12/2019; 
- che con determina del Segretario Generale della Provincia di Vibo Valentia n. 8  del 08/01/2019, si stabiliva di autorizzare ai sensi degli articoli 1, comma 557 della Legge n. 311/2004 e dell’articolo 53, comma 7 del D.Lgs. n. 165/00, per il periodo gennaio/dicembre 2019, il dipendente a tempo indeterminato Geom. Tulino Francesco, categoria C1, Posizione Economica C5, a prestare attività lavorativa aggiuntiva per n. 9 ore settimanali, oltre il normale orario di servizio, in favore del Comune di Acquaro,le cui modalità sono precisate con apposita convenzione allegata;
- che con nota del 07/01/2020 protocollo n. 38, il Sindaco del Comune di Acquaro chiedeva alla Provincia di Vibo Valentia l’autorizzazione all’utilizzo del dipendente Tulino Francesco, categoria C, posizione economica C5, per almeno nove ore settimanali, ai sensi del comma 557, articolo 1 della finanziaria per il 2005, Legge n. 311/2004, fino al 30/06/2020; 
- che con determina del Segretario Generale della Provincia di Vibo Valentia n. 7  del 09/01/2020, si stabiliva di autorizzare ai sensi degli articoli 1, comma 557 della Legge n. 311/2004 e dell’articolo 53, comma 7 del D.Lgs. n. 165/00, fino al 30/06/2020, il dipendente a tempo indeterminato Geom. Tulino Francesco, categoria C1, Posizione Economica C5, a prestare attività lavorativa aggiuntiva per n. 9 ore settimanali, oltre il normale orario di servizio, in favore del Comune di Acquaro, le cui modalità sono precisate nella convenzione del 25/01/2019;

- che con nota del 03/07/2020 protocollo n. 2057, il Sindaco del Comune di Acquaro rinnovava  alla Provincia di Vibo Valentia l’autorizzazione all’utilizzo del dipendente Tulino Francesco, categoria C, posizione economica C5, per almeno nove ore settimanali, ai sensi del comma 557, articolo 1 della finanziaria per il 2005, Legge n. 311/2004, fino al 30/09/2020; 
-  che con determina del Segretario Generale della Provincia di Vibo Valentia n. 752  del 03/08/2020, si stabiliva di autorizzare ai sensi degli articoli 1, comma 557 della Legge n. 311/2004, fino al 30/09/2020, il dipendente a tempo indeterminato Geom. Tulino Francesco, categoria C1, Posizione Economica C5, a prestare attività lavorativa aggiuntiva per n. 9 ore settimanali, oltre il normale orario di servizio, in favore del Comune di Acquaro;

- che con nota del 02/11/2020 protocollo n. 3385, il Sindaco del Comune di Acquaro rinnovava  alla Provincia di Vibo Valentia l’autorizzazione all’utilizzo del dipendente Tulino Francesco, categoria C, posizione economica C5, per almeno nove ore settimanali, ai sensi del comma 557, articolo 1 della finanziaria per il 2005, Legge n. 311/2004, 
-  che con determina del Segretario Generale della Provincia di Vibo Valentia n. 70  del 26/01/2021, si stabiliva di autorizzare ai sensi degli articoli 1, comma 557 della Legge n. 311/2004, per il periodo Febbraio/Aprile 2021, il dipendente a tempo indeterminato Geom. Tulino Francesco, categoria C, Posizione Economica C5, a prestare attività lavorativa aggiuntiva per n. 9 ore settimanali, oltre il normale orario di servizio, in favore del Comune di Acquaro;

- che il servizio riguardante l’area tecnica è da considerarsi fondamentale ai sensi dell’articolo 14, comma 31-ter, del decreto legge 31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30/07/2010 n. 122 e modificato anche dalla legge 135/2012;
Preso atto che le competenze dell’Ufficio tecnico sono complessivamente tali che il Responsabile, in assenza di idoneo supporto, non riesce a garantire l'espletamento delle attività richieste, anche alla luce delle nuove incombenze previste dal continuo evolversi della normativa in materia;

Considerato che deve essere garantita la continuità e regolarità dei Servizi in capo alla struttura per assicurare la funzionalità dell’Ente oltre che il buon andamento e l’efficacia dell’azione amministrativa;
Considerato che l'incarico a scavalco da conferire con il presente atto trova la sua fonte legittimante nel comma 557 dell'art. 1 della finanziaria per il 2005, Legge 311/04, ai sensi del quale: “I comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti possono servirsi dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali, purchè autorizzati dall'Amministrazione di appartenenza”;
Atteso che la disposizione surrichiamata, come si evince dal parere del 25.05.2005 reso dal CDS sez. I^ N. 2141/05 su richiesta del Ministero dell'Interno, traduce, nel suo ristretto ambito di applicazione, una deroga al principio espresso dall'art. 53 comma 1° del D. Lgs.vo 165/01 e si atteggia come normativa speciale derogando al principio di esclusività e al divieto di cumulo degli impieghi cui sono soggetti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni compresi i dipendenti degli enti locali con regime di rapporto a tempo pieno;
Ritenuto opportuno per quanto attiene alla retribuzione corrispondere al Geometra Tulino Francesco il trattamento economico della categoria e posizione economica di appartenenza rapportata all’orario di lavoro e corresponsione degli oneri contributivi previdenziali; 
Dato atto che 

· l'articolo 9, comma 28, del Dl 78/2010, prescrive che le amministrazioni possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

· che la legge 114/2014 (articolo 11, comma 4bis) ha previsto che tali limitazioni non si applichino agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale previsto dai commi 557 e 562, articolo 1, della legge 296/2006. Anche per gli enti virtuosi, in ogni caso, c'è il vincolo che la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

·  Per le amministrazioni che nel 2009 non abbiano sostenuto spese per lavoro flessibile il limite è computato con riferimento alla media sostenuta per la stessa finalità nel triennio 2007 – 2009; 
· La spesa media sostenuta dal Comune di Acquaro nel triennio di riferimento è modestissima e finisce con l’escludere del tutto la possibilità di avvalersi di contratti di lavoro flessibile, penalizzando di fatto l’Ente che essendo virtuoso, aveva limitato al minimo l'utilizzo dei contratti a tempo determinato;

Richiamato l’orientamento della Corte dei Conti- Sezione Autonomie, espresso nella sentenza n.1/2017 che consente, in assenza di spesa storica, di definire, sulla base delle effettive esigenze strettamente necessarie un nuovo limite di spesa che dovrà essere poi rispettato anche per gli anni futuri;
Considerato che la Sezione della Autonomie, quindi, nella deliberazione n. 1/2017 legittima il ricorso a forme flessibili di lavoro anche per gli enti che non vi hanno fatto ricorso nel triennio 2007 – 2009, purchè con motivato provvedimento si proceda a effettuare le assunzioni per assoluta necessità e nel rispetto dell'articolo 36, commi 2 e seguenti, del Dlgs 165/2001 per far fronte a un servizio essenziale.; la spesa così determinata sarà a sua volta il parametro finanziario per gli anni successivi;

Richiamata la recentissima deliberazione n. 3/2018/PAR della Corte dei Conti – Sezione di controllo della regione autonoma Friuli Venezia Giulia la quale ha sostenuto che nel caso in cui la spesa sostenuta per i contratti dilavoro flessibile o a tempo determinato sia irrisoria sia possibile l'applicazione, al caso di specie, del sopra riportato principio di diritto enunciato dalla Sezione Autonomie con deliberazione 1/SEZAUT/2017, ritenendo che “sarebbe difficile ipotizzare una ragionevole lettura della norma che impedendo il ricorso a forme di flessibilità necessarie a garantire i servizi essenziali agli Enti che nell’anno o nel triennio considerati non avessero speso somme considerevoli di fatto andasse a sanzionare proprio gli Enti che in passato avevano mantenuto un comportamento più virtuoso”. “Particolare attenzione, in questo contesto, meritano gli enti di minori dimensioni, che, per l’esiguità delle risorse umane a disposizione, risultano particolarmente esposti a contingenze di natura straordinaria e non prevedibile (si pensi, ad es., all’ipotesi di un congedo per maternità), cui non riescono a far fronte attraverso rimedi gestionali alternativi, con conseguente rischio di compromissione delle funzioni o dei servizi di natura essenziale”;

Richiamata la deliberazione n. 15/Sezione Autonomie/2018 del 24/07/2018 ad oggetto”APPLICABILITÀ DELL’ART. 9, COMMA 28, DEL D.L. N. 78/2010 AGLI ENTI LOCALI CHE ABBIANO SOSTENUTO SPESE PER CONTRATTI DI LAVORO FLESSIBILE, NEL 2009 O NEL TRIENNIO 2007/2009 PER IMPORTI IRRISORI INIDONEI A COSTITUIRE PARAMETRO DI RIFERIMENTO ASSUNZIONALE., laddove si legge:  “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento”.

Ritenuto pertanto applicarsi tale principio di diritto al caso in esame, trattandosi oltre tutto di un servizio essenziale;
Rilevato che la spesa derivante da tale deliberazione rientra nel  parametro finanziario fissato nella delibera n. 7/2019, relativamente al servizio interessato;
Atteso 
· che sono comunque rispettati i vincoli derivanti dalla normativa in materia di durata massima dell'orario di lavoro previsto dall'art. 4 del D. Lgs.vo n. 66/03;

· che il dipendente interessato  conduce un unico rapporto di lavoro per 45 ore settimanali, per 36 ore nell’Ente da cui dipende per il rapporto principale ed per 9 ore nell’Ente a scavalco;
Ritenuto opportuno
· utilizzare il dipendente in argomento fino al 30/04/2021 per n. 9 ore settimanali;
· approvare lo schema di convenzione di utilizzo allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;
· demandare al responsabile dell’Area Tecnica Edilizia Privata il compito di provvedere agli adempimenti conseguenti;
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dai responsabili di servizi, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;
D E L I B E R A

1. DI UTILIZZARE  il Geom. Tulino Francesco, - Istruttore Tecnico- Categoria C1, Posizione economica C5, attualmente in servizio a tempo indeterminato  presso la Provincia di Vibo Valentia per numero nove ore settimanali al di fuori dell’orario di ufficio fino al 30/04/2021  a favore del Comune di Acquaro alle seguenti condizioni:

➢ l'orario di lavoro presso il Comune di Acquaro sarà di n. 9 ore settimanali nei giorni di lunedì dalle ore 15.00 alle ore 19.00  e venerdì dalle ore 14.30 alle ore 19.30;
➢ si intendono applicate tutte le prescrizioni stabilite a tutela della salute e della sicurezza del lavoratore;

➢ il riposo settimanale coincide per entrambi gli Enti con la domenica;

➢ i singoli giorni o periodi continuati di ferie sono autorizzati dalla Provincia di Vibo Valentia e la fruizione degli stessi dovrà avvenire nello stesso periodo coincidente nei due Enti;

➢ l'incarico a tempo determinato e part-time presso il Comune di Acquaro si intende autorizzato fino al 30.04.2021, alla scadenza l'autorizzazione potrà essere prorogata;
2. DI CORRISPONDERE al dipendente il trattamento economico della categoria e posizione economica di appartenenza rapportata all’orario di lavoro nonché gli oneri contributivi previdenziali;
4. DI DEMANDARE al responsabile dell’Area tecnica edilizia privata il compito di provvedere agli adempimenti conseguenti, ivi compresa la stipula di apposita convenzione che disciplini l’utilizzo del dipendente; 
5.  DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

COMUNE DI ACQUARO
                                                        Provincia di Vibo Valentia

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: Utilizzo presso il comune di Acquaro del dipendente provinciale Tulino Francesco, ai sensi del comma 557 dell’articolo 1 della Finanziaria 2005.
SETTORE EDILIZIA PRIVATA
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Acquaro li 28/01/2021
 ll  Responsabile del Servizio 
Ass. Rosano Michele
SETTORE FINANZIARIO
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Acquaro li 28/01/2021
 ll  Responsabile del Servizio 
Dott. Iorfida Bruno 
Approvato e sottoscritto


(   Il Presidente
                                                                                Il Segretario Generale

Dott. Viola Saverio                                                                                   Dott.ssa Michela De Francesco

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi
(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 29/01/2021



 Il Segretario Generale


Dott.ssa Michela De Francesco

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 FORMCHECKBOX 
  è divenuta esecutiva  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Data 29/01/2021


 Il Segretario Generale

                                                                                                                       Dott.ssa Michela De Francesco


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE








